
Magazine

N.15N.15

SETTIMANALE  UFFICIALE DEL VII RUGBY TORINO  E GRANDE TORINO RUGBY ALLIANCE

12 MARZO 2025

www.viirugby.it

Sommario: Monferrato gioca con coraggio e sorprende i gialloblù nei primi minuti. Poi, il XV settimese entra
in partita e conquista i punti che lo tengono aggangiato alle zone nobili della classifica. Lions a valanga con
L’Amatori Novara, imitati dall’Under 14 con Rivoli. Ottima prova anche dell’Under 12 a Ivrea, mentre l’Under
16 stecca a Moncalieri la prima di ritorno.

VII RUGBY
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Le Partiamo con un numero: 225. È il totale dei punti messi a tabellino dalle agonistiche che fanno capo alla
famiglia GTRA: VII Rugby, Volpiano e Lions. Un weekend di soddisfazioni. Solo l’Under 16 ha subito una battuta
d’arresto, nel contesto tuttavia di una stagione più che positiva. Per tutti gli altri, mete, sorrisi, mimose. Mete.
Quelle realizzate dai Lions nella cavalcata travolgente con Novara, cui si è aggiunto il Primo XV che ha rimesso la
barca in linea nonostante un volenteroso Monferrato; quelle l’Under 14 che ha fatto la sua parte con Rivoli,
insieme alla 12 a Ivrea. Sorrisi. Logica conseguenza dei risultati e del lavoro che i tecnici stanno facendo. Se poi
aggiungiamo la presenza di una troupe della Rai – cosa mai vista in via Cascina Nuova fino a questo momento –
per un servizio dedicato, allora il sorriso diventa ancora più splendente. Mimose. Il fiore dell’8 marzo donato dai
giovani alle loro “moms” e quello speciale per Alice Torre, ottima direttrice di gara al suo esordio in serie A. Una
sola nota dolente (a margine, ma neanche troppo) il nuovo infortunio di Alberto Cavallero. Reduce da una lunga
assenza stava riassaporando il contagio emotivo del pacchetto di mischia; è uscito dal campo visibilmente
affranto ma sappiamo che si rialzerà ancora. Poi? Poi naturalmente c’è da parlare della partita. Martin Thomsen
(ex gialloblù ora coach del Monferrato) che dispensa sorrisi e abbracci con il suo recente passato, trasmette
leggerezza che i suoi mettono in pratica senza timori reverenziali. Il XV di Sue/Eschoyez viene colto un (segue) 

Le Partiamo con un numero: 225. È il totale dei punti messi a tabellino dalle agonistiche che fanno capo alla
famiglia GTRA: VII Rugby, Volpiano e Lions. Un weekend di soddisfazioni. Solo l’Under 16 ha subito una battuta
d’arresto, nel contesto tuttavia di una stagione più che positiva. Per tutti gli altri, mete, sorrisi, mimose. Mete.
Quelle realizzate dai Lions nella cavalcata travolgente con Novara, cui si è aggiunto il Primo XV che ha rimesso la
barca in linea nonostante un volenteroso Monferrato; quelle l’Under 14 che ha fatto la sua parte con Rivoli,
insieme alla 12 a Ivrea. Sorrisi. Logica conseguenza dei risultati e del lavoro che i tecnici stanno facendo. Se poi
aggiungiamo la presenza di una troupe della Rai – cosa mai vista in via Cascina Nuova fino a questo momento –
per un servizio dedicato, allora il sorriso diventa ancora più splendente. Mimose. Il fiore dell’8 marzo donato dai
giovani alle loro “moms” e quello speciale per Alice Torre, ottima direttrice di gara al suo esordio in serie A. Una
sola nota dolente (a margine, ma neanche troppo) il nuovo infortunio di Alberto Cavallero. Reduce da una lunga
assenza stava riassaporando il contagio emotivo del pacchetto di mischia; è uscito dal campo visibilmente
affranto ma sappiamo che si rialzerà ancora. Poi? Poi naturalmente c’è da parlare della partita. Martin Thomsen
(ex gialloblù ora coach del Monferrato) che dispensa sorrisi e abbracci con il suo recente passato, trasmette
leggerezza che i suoi mettono in pratica senza timori reverenziali. Il XV di Sue/Eschoyez viene colto un (segue) 

Serie A

La caccia continua

Alghero vince con bonus nell’anticipo ma i gialloblù rispondono subito con il
Monferrato e tengono vive le speranze di secondo posto. 
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 un po’ di sorpresa, ma quando accende il motore inizia a macinare terreno e il resto arriva di conseguenza.
Spazio ora al racconto del campo.  
Gara divertente e ben giocata quella tra il VII Rugby e Monferrato. Partenza sprint degli ospiti che nel primo
quarto d’ora bucano in due occasioni una retroguardia settimese un po’ disattenta. I ragazzi di Thomsen
realizzano al 3’ e 11’ con Brumana e Migliardi, con le trasformazioni di Muzzi. In mezzo la bella meta di Cisi che
scalda che dà un primo colpo di acceleratore al motore gialloblù. Monferrato è ancora in vantaggio (5-14),
tuttavia la verve realizzativa degli ospiti si ferma qui. Dal minuto 16 in poi gli uomini di Sue/Eschoyez entrano in
partita e, forti di una superiorità tecnica in tutte le fasi di gioco, rimettono le cose a posto ancora con Cisi al 24’ e
Tione al 37’. La ripresa vede ancora i gialloblù costantemente all’offensiva. Il Monferrato smarrisce pian piano la
lucidità della prima frazione (pur mantenendo un atteggiamento propositivo) ma deve subire al 12’ con
Diergaardt e in due occasioni (16’ e 25’) con Russo, vera spina nel fianco della difesa ospite. 
Biemme
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Per avere ancora una speranza di accedere al girone promozione, i Lions avevano bisogno di centrare 3
vittorie con bonus nelle ultime 3 partite della prima fase del campionato. Nel primo banco di prova li ha
visti affrontare il Novara tra le mura amiche di via Cascina Nuova: una “succosa” anteprima del match del
Primo XV con il Monferrato. I ragazzi di Russo e Marrone ha risposto all’appello nel migliore dei modi,
rendenosi potragonisti di quella che è stata quasi sicuramente la migliore prestazione della stagione, a
prescindere dal risultato finale di 74-0. I Lions hanno avuto il controllo della partita fin dall'inizio, riuscendo
a concretizzare la quasi totalità delle occasioni e mantenendo la concentrazione per tutta la durata del
match.
Questa prestazione rappresenta una vera e propria iniezione di fiducia, in vista delle prossime partite: la
prima in trasferta con Volvera, per poi chiudere con San Mauro. Un match - in caso di ulteriore successo
sul campo di Volvera - che si annuncia fin da ora caldissimo.
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Lions, buona la primaLions, buona la prima

Nel primo dei match “verità” i Lions non lasciano scampo al Novara

Foto Alfredo Di Nardo



Foto Alfredo Di Nardo



Under 16

Una prima di ritorno poco felice l’Under 16 GTRA, che a Moncalieri patisce una battuta d’arresto da parte
un Moncalieri/Rivoli ben organizzato e determinato a vendicare sul campo il risultato dell’andata. Bella
partita tra due compagini che si danno battaglia fin dai primi minuti; i padroni di casa mettono sul terreno
di gioco maggiore determinazione e disciplina e riescono subito a allungare sul 12-0. Passato il primo
momento di smarrimento, GTRA trova la forza di reagire e di non far scappare nel punteggio i padroni di
casa. La prima frazione si conclude sul 17-10 per Moncalieri. Alla riresa del gioco è ancora GTRA a
condurre le danze; in 10’ i ragazzi di Bavinschi/Angotti riescono anche a portarsi in vantaggio sul 17-22. Ma
la verve dei settimo/volpianesi si spegne presto. Moncalieri torna a giocare sui livelli espressi nei primi
minuti di gara, Settimo cala di intensità e, complici anche stanchezza, poca disciplina e un giallo
comminato dal direttore di gara, lasciano il pallino del gioco in mano ai padroni di casa senza avere più la
forza di rientrare in partita. Forte del vantaggio numerico e di una maggiore freschezza Moncalieri gioca
con linearità, leggerezza e riesce a scappare nel punteggio fino al 47-27 finale. 
Bellandi ‘81
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L’Under 16 tiene solo per 60 minuti
Nella prima di ritorno, un Moncalieri/Rivoli più fresco e determinato impone       lo
lo stop ai giovani di GTRA

Repertorio 



Under 14

L'U14 del GTRA ospita i pari categoria del Rivoli. Sin dalle prime battute la franchigia dimostra di essere in
giornata e i ragazzi del trio Lo Greco-Cherubini-Appelrey dominano la gara, prevalgono su tutti i punti
d'incontro e ripartono in velocità. I Leoni rivolesi, con una formazione corta dovuta da diverse assenze,
sono stati costretti a giocare per tutti i 50 minuti senza cambi. Il risultato finale di 88 a 5 per la franchigia
settimo-volpianese è la conferma di ciò che è avvenuto in campo. Finita la partita, dopo il consueto saluto
tra le due squadre, i ragazzi gialloblu-arancioni, per la festa della donna, hanno donato una mimosa a tutte
le rugby “mom” presenti sugli spalti, presenza costante durante tutti gli eventi dei nostri ragazzi.
Benny Ciaccio

L'U14 del GTRA ospita i pari categoria del Rivoli. Sin dalle prime battute la franchigia dimostra di essere in
giornata e i ragazzi del trio Lo Greco-Cherubini-Appelrey dominano la gara, prevalgono su tutti i punti
d'incontro e ripartono in velocità. I Leoni rivolesi, con una formazione corta dovuta da diverse assenze,
sono stati costretti a giocare per tutti i 50 minuti senza cambi. Il risultato finale di 88 a 5 per la franchigia
settimo-volpianese è la conferma di ciò che è avvenuto in campo. Finita la partita, dopo il consueto saluto
tra le due squadre, i ragazzi gialloblu-arancioni, per la festa della donna, hanno donato una mimosa a tutte
le rugby “mom” presenti sugli spalti, presenza costante durante tutti gli eventi dei nostri ragazzi.
Benny Ciaccio

Vittoria nettissima per i giovani di GTRA opposti a un coraggioso Rivoli

Mete e Mimose per l’Under 14



Le colline moreniche che circondano una delle capitali del Carnevale ci accolgono per un’altra festa del
rugby, dove incrociamo nuovamente l’ovale con Ivrea, Rivoli, Volpiano e Collegno. Quale migliore occasione
per abbandonare un istante la cronaca spicciola di giornata e lasciare spazio al racconto di coach Dumitru.

Stefan, abbiamo notato un avvio un po’ molle in occasione del primo incontro con Rivoli. Poi la
squadra ha ritrovato il ritmo gara e ti ha consentito di fare un bel turnover: la scelta ti ha
soddisfatto? “Si, i ragazzi sono partiti troppo lenti ed hanno subito una meta a freddo. Poi, sul 5 a 1 ho dato
spazio ai ragazzi che hanno bisogno ancora di prendere confidenza con il contatto e le situazioni di gioco. Questa
è anche la logica che uso per i “prestiti” alle altre squadre.” Passata la smania di andare in meta, i ragazzi si
sono applicati negli schemi provati in allenamento…” Vero, hanno lavorato bene nella seconda fase degli
incontri ed hanno provato schemi ed aperture come in allenamento. È andata bene anche in difesa. Con il
Collegno, ad esempio, hanno difeso bene ed hanno chiuso gli spazi nonostante il maggior dislivello fisico. Il
risultato (8 a 2 per VII n.d.r.) parla chiaro.” Le prossime settimane di allenamento ci riserveranno delle
novità? “Le novità sono sempre top secret – ridendo - scherzi a parte, vedremo ma prima devono saper usare
bene quello che stiamo facendo”
Fabio Balma
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Silenzio, parla Stefan
A margine della Festa del Rugby di Ivrea, Stefan Dumitru fa il punto della
situazione in casa Under 12.



Marina strizza l’occhio al futuro
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Verso la meta




